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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Nicaragua 
carri armati e aerei 

contro gli insorti 
• I .WI IT I1M a In penultima 

umvwimmmMm 

n i 

La sottoscrizione a un mese dalla chiusura ha raccolto due miliardi in più del '77 

A Genova conclusione con Berlinguer 
Nel Festival quindici giorni di intenso dibattito politico e culturale - Una imponente partecipazione popolare alle iniziative dei comunisti liguri-Nel
la giornata odierna attesi nel capoluogo ligure treni speciali e carovane di pullman - Nel grande comizio alle ore 18 in piazza Grande parleranno anche 
il direttore de « l'Unità » Reichlin e il segretario della Federazione genovese Bisso - Per la stampa comunista raccolti sinora 11 miliardi e 400 milioni 

P.i rini|iic, «oi anni, le fe
ste (lcll't ;i//(ì hanno .1 —1111 -
In il cu.ilicir <li mi f.illo po
litico, cullili-.ile e di CII-IIIIIIC 
clic dà l'impronta .ill.i \il.i ilei 
l inc i lo P.H'-C Ufi llll'si f i l i v i . 
Oliando cominciò u in.inifc-
sl.ir.-i con tulla evidenza, 
i|in'5ii> fenomeno fu seguilo 
('•;n la curiosila e l*intcri'»«<' 
clic si riservano alle novità 
v coincide, per molli, con 
la a scoperta » elei comuni-
MÌ. Adesso, alla simpatia o 
alla inera\i-lia. alcuni os
servatori e uioriialisli si slor. 
E.IIIO ili sostituirò scellici-
SIIIO, (pianilo non nddiiillu-
ra fastidio: JMÙ vi-lo, ripeti
tivo, ridiale. Ma, intanto, le 
feste nostre rinnovano la par
tecipa/ione e il stieces-o, -i 
affinano, crescono di «inali
la e ili numero. R anche al
tri partili, (piando vogliono 
trovare nuovi contatti ili 
ina« j , (pianilo vogliono of
frire di se una immagine 
nuova e migliore ricorrono 
a iniziative che ricalcano 
(pie-li; che i comunisti ila 
Irent'anni fanno vivere, con 

Il raccolto 
non viene da solo 
te - la rdat ine pari alla loro 
liducia nella gelile. 

A noi fanno piacere ipie-
slc iniziative ili altri, che 
arricchiscono l.i vita politica 
e culturale, le occasioni di 
partecipazione delle mu-sii 
popolali; v che — ci si pcr-
iloui questo po' d'orgoglio 
— danno anche un po' ra
gione al no-tro modo di in
tendere la politica e il <c far 
politica ». 

IS'ò i successi, che pure ri 
nino, ci fanno pa^hi e ci 
nascondono (pianto dohhia-
ino migliorare dentro e fuo
ri le fc-»te dell'I;'tii/ù, per es
tere ancor più vicini e sen
sibili ai hi-ogni e alle aspi
razioni del popolo italiano. 
Di problemi da risolvere, di 
ostacoli da superare ne all
igamo tanti. Non ce ne me
ravigliamo. iS'on si lancia 

impiiiieiiieiile la sfida che 
noi abbiamo lancialo, per 
portare il movimento ope
raio a pesare in modo de
cisivo nel governo del Pae
si', per fare della classe ope
raia la protagonista del l'in
novamento e il punto di ri-
ferimento per la salvezza 
della nazione. 

Ahhiamo voluto e voglia
mo metter mano a min que
stione che, in tanti, addita
no ancora :mI• operai, ai po
veri. a chi non gode di pri
vilegi, come un tahù vieta
lo: chi conta e chi deve 
contare nell'esercizio del po
tere politico. Ahhiamo vo
luto e vogliamo riuscire lad
dove il movimento operaio 
non e ancora riuscito: caul
inare profondamente la so
cietà nella pienezza della li-
licrlà e della democrazia. 

Problemi e ostacoli dimrpie, 
ri sono; e i comunisti e 
•pianti con loro combattono 
e unirono fiducia si interro
gano sul modo migliore per 
risolverli e superarli. 

K' vero: le fe-te si ripe
tono. Ma ogni volta è diver
so. perche è una volta in 
più. Il movimento operaio 
è andato avanti sempre co
sì: sa (pianto è dillìcile con
quistare un solo metro di 
terreno, sa (pianto è diffici
le mantenerlo; sa, quindi, 
(pianto è importante disso
darlo, coltivarlo, non farlo 
rinsecchire. Solo chi non co
nosce l'importanza del lavo
ro può pensare che, ogni 
anno, i raccolti vendano da 
soli, come un rituale, ap
punto. Ma fra co-loro non 
ci sono uè le migliaia e mi
gliaia che costruiscono e ten
gono in piedi le nostre fe
ste; nò i tantissimi (come 
coniarli?) che, come oggi a 
Genova, sono stati con noi 
durante questa nostra « cam
pagna-stampa 1978 ». 

GENOVA — Gratulo attesa per la giornata conclusiva del 
Festiv.il nazionale dell'Unità. Migliaia e migliaia di persone. 
provenienti eia tutta Italia, giungono in queste ore nel capo
luogo ligure per prendere parte alla manifestazione con
clusiva nel corso della quale prenderà la parola il compagno 
Enrico Hcrlinguer. ' segretario generale del PCI. Prima di 
lui prenderanno la parola il direttore dell'Unità, compagno 
Alfred ) Reicli'iti. e I.ovrano Bisso, segretario della federa-
•/ictie comunista genovese. La manifestazione di chiusura si 
terrà alle ore lo in Piazza Grande, nel cuore della citta
della del Festival. 

Già ni queste due settimane (il festival si è aperto il 
tre settembre) centinaia di migliaia di lavoratori, di donne. 
di giovani hanno gremito l'area del festival visitando le 
niostr--*. partecipando ai dibattiti, animando gli spettacoli e 
le manifesta/imi ricreative e sportive. A Genova sono pre
senti delega/ioni da tutto il mondo; sono rappresentati par
titi comunisti, movimenti patriottici e di liberazione di ben 
60 paesi dell'Europa, dell'Asia, dell'Australia, dell'Africa, 
dell'America. 

In onore del Festival si sono moltiplicati gli impegni e 
!e iniziative delle Federazioni, delle sezioni, dei compagni 
per la sottoscrizione per la slampa comunista. Sono stati 
raccolti finora undici miliardi e 400 milioni di lire; ciò che 
ha iK'tmesso il raggiungimento del W'ó dell'obicttivo. Un 
risaltato questo, molto positivo, se si pensa che sono stati 
raccolti due miliardi in più rispetto alla stessa data dell'anno 
scorso e s'amo ancora ad un mese dalla chiusura della cam
pagna della stampa. 

Già trenl'isei Federazioni hanno raggiunto l'obiettivo. 
Tra le regioni l'Emilia-Romagna con tre miliardi e 71C mi
lioni di lire è giunta al 114.71rr. Anche la Liguria e il Mo
lise hanno superato il lGOSr. A PAGINA 4 

La visita de! Presidente della Repubblica a Firenze 

Pertini: «Contro il terrorismo 
non dobbiamo avere debolezze» 

« Guai a chi dovesse avere cedimenti » - Gabbuggiani ha consegnato al Capo dello 
Stato una medaglia d'oro a nome della città - Caloroso incontro con la popolazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Vi è chi vor
rebbe scardinare le conqui
ste che uni abbiamo consentii-
Ut. vi è chi vorrebbe distrug-
fiere il sentimento democrati
co cancellando quest'altra 
conquista recente, che è l'uni
tà nazionale, oggi rinnovata. 
Di questa unità, die noi ab
biamo avuto durante la guer
ra di Liberazione e subito do
po la guerra di Liberazione. 
io mi considero, l'ho detto nel 
min messaggio in Parlamento. 
espressione. E' mio dovere 
mantenere questa unità na
zionale per il bene del paese ». 
Il presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, ieri a Firen
ze por la sua prima visita uf
ficiale non ha deluso le at
tese di chi vedeva in questa 
presenza una occasione di in
contro non .solo formale. 

Nonostante, come egli stes
so ha ripetuto, ciò fos.se con
trario al rigido cerimoniale 
che accompagna il ca i» dello 
Stato, ha voluto ugualmente 
prendere l;i parola. |>er riba
dire uno dei concetti fonda
mentali che ha messo alla ba
se del suo difficile compito. 

Direzione PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per giovedì 21 
settembre alle ore 9. 

E sul tema del terrorismo e 
della violenza, che era stato 
toccato in uno dei discorsi di 
saluto, ha avuto le stesse pa
role di fermezza: « Contro il 
terrorismo, l'ho già detto in 
altre circostanze, l'ho detto 
dinanzi al Parlamento, noi 
non dobbiamo avere debolez
ze. Guai a coloro che doves
sero pensare a cedimenti di
nanzi al terrorismo. Ripeto 
quello che ho detto: la Repub
blica, anche con le sue la
cune, le sue manchevolezze, 
la Repubblica conquistata dal
la guerra dì Liberazione e. 
dall'antifascismo noi intcndia 
mo difenderla costi quello die 
costi ». 

Il suo improvvisato discor
so, fatto a braccio sotto i 
flash degli operatori televisi
vi nella Sala del Gonfalone 
del palazzo della Regione ha 
costituito il culmine di una 
giornata che la città ha vis
suto con vibrante partecipa
zione. Infrangendo a tratti il 
rigido protocollo, che del re
sto sta « stretto » allo stes
so precidente. la gente ha 
qua>i travolto Pertini con un 
lungo, caldo abbraccio collet
tivo, con amicizia sincera. 

Il breve tratto percorso dal 
presidente a piedi in Piazza 
della Signoria ner raggiungere 
Palazzo Vecchio si e trasfor
mato :n ini intendo colloquio 
con : cittadini, assiepati al 
sole. * Sono commosso ed 

emozionato — aveva detto 
qualche minuto prima nella 
sala di Carlo VIII della pre
fettura — per questo mi tre
ma la voce. Mi ricordo la 
martinella che suonò il giorno 
dell'insurrezione, mi ricordo 
quando ero studente qui, 
nel '2t*. 

Appena giunto dalla tenuta 

Si chiude 
oggi 

il vertice di 
Camp David 

WASHINGTON — Il por
tavoce della Casa Bianca, 
parlando a nome dei tre 
partecipanti, ha annuncia
to ieri pomeriggio che il 
vertice di Camp David si 
chiuderà oggi, « anche se 
permangono rilevanti di-

I j vergenze in arce importan-
i ti ». Il portavoce ha ag-
1 I sriunto che è impossibile 
{ j predire « se eli sforzi mi-
j ; ranti a risolvere le diver 

genze avranno successo ». 

A pag. 15, commenti e 
ipotesi della stampa egi
ziana. 

! ! 
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presidenziale di S. Rossore (i 
bambini del posto gli avevano 
offerto fiori e inviato una 
graziosa lettera di saluto e 
di augurio) Pertini accompa
gnato dal consigliere milita
re e dal comandante della re
gione militare tosco emiliana 
ha passato in rassegna un pic
chetto d'onore schierato in 
via Cavour. E' stato accolto 
sul portone dai rappresentan
ti del senato Spadolini, della 
camera Mariotti. dal mini
stro Pedini, dal giudice Ama-
dei della Corte costituzionale. 
dal prefetto. Poi gli incontri 
con gli amministratori della 
Regione (Lagorio e Monte-
maggi) della Provincia (Ra-
và) e del Comune (Gabbug
giani). il rettore e i presidi 
di facoltà, e un breve collo
quio privato con il cardinale 
Giovanni Benclli. Pare si sia 
parlato anche dell'eventuali
tà di un incontro del capo 
dello Stato con il pontefice 
Giovanni Paolo primo. 

A Palazzo Vecchio, nel sa
lone dei Duecento gremito. 
il sindaco Gabbuggiani. ha 
consegnata all'ospite una me-
daglio d'oro con una sempli
ce dedica: » Firenze a San
dro Pertini irH4-l!)7H ». Ha 
consegnato il dono simbolico 
accompagnandolo tori le stes
se parole della motivazione 

Susanna Cressati 
(Segue in ultima pagina) 

Essenziale è l'unità 

FIRENZE — li presidente della Repubblica Pertini accollo 
calorosamente da autorità e cittadini 

I compagni Mancini e Si
gnorile hanno ragione quan
do affermano che la DC non 
ha atteso la « polemica ideo
logica » promossa dal PSI 
por dire « no » all ' ingres
so del PCI nel governo. Ed 
è anche vero, come abbia
mo costantemente sottoli
neato, che il PSI in questi 
ultimi anni si è battuto per 
superare ogni discrimina
zione e costituire un gover
no d'emergenza di unità de
mocratica. Tuttavia i diri
genti democristiani (Gallo
ni, Piccoli e altri) per da
re forza alle loro posizioni 
hanno fatto riferimento al
le più recenti posizioni del 
PSI. Perchè? 

Cerchiamo di discutere 
pacatamente e, come dice 
Mancini, « senza complessi 
e senza manifestazioni di 
intolleranza ». Anche per
chè, se si vuole — come di
cono i due compagni — 
« superare l 'egemonia della 
DC » occorre, proprio su 
questo punto, il massimo di 
chiarezza in tut ta la sini
stra. 

La questione su cui di
scutiamo è sorta quando e-
sponcnti fra i più autorevo
li del PSI hanno det to e 
scrit to che il PCI può sta
re al governo in una coa
lizione di emergenza con 
« l'avallo di una forza con
servatr ice come la DC » ma 
non in un « governo della 
sinistra », se non si « sciol
gono i nodi che il PSI ha 
indicato nel corso della re
cente polemica ». A questo 
punto la DC si è inserita 
nel dibatt i to per dire che 
propr io questi « nodi » han
no consigliato il part i to 
dello scudo crociato a non 
spingere più avanti la col
laborazione col PCI. Que
sta posizione non ci ha 
cer to sorpreso. E quale al
t ra risposta si aspettavano. 
se non questa, i dirigenti 
del PSI? La DC avrebbe 
dovuto dire che ciò che il 
PSI considera ostativo per 
un governo della sinistra, 
senza la DC, non lo e inve
ce per un governo con la 
DC? Siamo seri! 

Tentativo 
discriminatorio 
E se da sinistra si ri

mette in discussione la * le
gittimazione » della forza 
più consistente della sini
stra a governare il paese 
quale credibilità ha la « al
ternativa » o « T al ternan
za », come dice Signorile, e 
quali nuove carte si dan
no alla DC per il suo vec
chio giuoco e per mantene
re ancora il monopolio del 
governo? 

Ouando il redat tore de 
La Repubblica chiede a Si
gnorile se la DC conserve
rà e te rnamente il governo 
nelle sue mani la risposta 
e che « proprio questo pio-
blema è alla radice dell'ini

ziativa socialista ». Dobbia
mo francamente dire che 
questa radice — se c'è — 
noi non riusciamo a veder
la. Quel che si vede è il 
tentativo di reintrodurre li
na discriminazione che. co
me abbiamo detto, dà for
za a chi nella DC, e fuori, 
vorrebbe tornare indietro. 
Mancini nella sua intervi
sta al Corriere dice che « la 
DC ha continuato e conti
nua a dire no su questo 
punto (la presenza del PCI 
al governo) e ciò per ragio
ni interne e internaziona
li ». Ma (piali sono queste 
ragioni? Mancini non lo di
ce, mentre a me sembra che 
questo è il punto su cui 
bisogna fare chiarezza. Do
mandiamo: si tratta di quei 
« nodi » ideologici a cui si 
sono riferiti Piccoli e Gal
loni, riecheggiando Craxi e 
Signorile, o si tratta soprat
tut to di altri nodi, mollo 
più corposi e stringenti, e 
che r iguardano i rapporti 
fra le classi e il sistema di 
potere? Capisco la passione 
ideologica e la cultura fi
losofica di questi amici e 
compagni, ma veramente si 
crede o si vuole far crede
re che tutte le forze nazio
nali e internazionali che in 
questi due anni sono inter
venute per bloccare e ro
vesciare i processi politi
ci apert i con i voti del '75 
e del '76 sono preoccupate 
del rapporto tra Marx, Le
nin e Proudhon oppure del 
central ismo democratico che 
regge il regime interno del 
PCI? Discutiamo pure i 
problemi che sono stati sol
levati (e sono problemi se
ri e impegnativi per tutt i) 
ma sapendo almeno che 
cer te preclusioni hanno ori
gine di classe, di potere, e 
r iguardano le scelte da fa
re oggi in tutti i campi. 

Perciò non ci sono due 
tempi come pensano Signo
rile e altri compagni socia
listi: oggi l 'emergenza « li
mitata nel tempo e negli 
obiettivi » e domani « l'al
ternanza ». Tempi e obiet
tivi sono s t re t tamente con
nessi ai contenuti da dare 
alla politica dell 'emergen
za. alla sorte che avranno i 
grandi e corposi scontri di 
classe che oggi sono in at
to (chi paga la crisi? come 
si esce dallo stato assisten
ziale?). Insomma, l'oggi con-
Jizionerà il domani. 

Anche il ragionamento 
del compagno Lombardi, e-
sposto ieri in due intervi
ste, è debole su questo pun
to. Lombardi ha il merito 
di spostare il discorso su 
un te r reno sgombro da pre
giudiziali. e di indicare pro
blemi reali ed impegnativi 
per tutta la sinistra. Ma an-
ch'egli sembra rinviare a 
dopo la parti ta vera, quella 
della ' transizione »: come 
se non ci fosse un rapporto 
stret t issimo fra il poi. ed il 
modo come si affronta oggi 
l 'emergenza ed il modo co
me se ne uscirà; come se 

già oggi non fossero in cor
so .scontri e non incalzasse -
10 scelte decisive, che van
no ben al di là della nor
male amministrazione o di 
una neutra opera di re
stauro. 

La sinistra e tutte le for
ze democratiche sono impe
gnate in una partita di ec
cezionale r i l ie\o il cui esi
to non è scontato per nes
suno. Il compagno Mancini 
ha detto che « se il part i to 
socialista resta ai livelli del 
!).(>'< la destra governerà 
per la eternità l'Italia ». Vor
rei osservare che la situa
zione italiana è più com
plessa di (india delineata 
da Mancini. La destra è cer
to anche al governo, ma 
governa l'Italia? 

La forza 
della sinistra 

• L'anomalia » italiana di 
cui tanto si parla è pro
prio questa: la forza delle 
classi lavoratrici è tale da 
non consentire alla destra 
(nella accezione più ampia 
della parola) di « normaliz
zare » la situazione impo
nendo le sue scelte e la sua 
linea. Tuttavia la destra è 
ancora tanto forte da fre
nare e condizionare una so
luzione democratica della 
crisi. Occorre quindi accre
scere la forza della sinistra 
(anche quella che è nella 
DC) e adeguarne la inizia
tiva politica e di massa. 
Per raggiungere questo 0-
biettivo è sufficiente una 
« lievitazione politica del 
PSI » come dice Mancini? 
Certo questo è un dato im
portante e, giustamente. 
considerato essenziale dal 
PSI. Ma decisivo è, a no
stro avviso, che questa 
« lievitazione » si manifesti 
come un'avanzata di tutta 
la sinistra e di tut te le for
ze democratiche. In altri 
momenti il PSI è andato ol
tre questi livelli e ha ri 
cercato una « lievitazione » 
con una politica (pensiamo 
ad esempio all'unificazione 
con i socialdemocratici) che 
non ha raggiunto l'obictti
vo di cui parla Mancini. E 
non è stato raggiunto, a no
stro avviso, perchè la ri
cerca di una linea di auto
nomia non si è coniugata 
con quella dell 'unità a sini
stra: non si battono la de
stra e l'egemonia della DC 
se non si coniugano questi 
due momenti . Questo è il 
punto centrale della nostra 
polemica. E ' ancora Manci
ni a dire che « bisogna 
prendere atto che i due par
titi esistono e debbono 
creare un rapporto di coe
sistenza nuovo ». Discutia
mo pure questi rapporti . Es
senziale. ma non solo per 
noi, che non si riproponga
no rot ture e discriminazioni 
che sono state, per tutta la 
sinistra, fonte di sconfitt i . 

Emanuele Macaluso 

Il brigatista preso a Milano si rifiuta di rispondere 

Pochi minuti d'interrogatorio per Alunni 
Ancora polemiche fra i magistrati di Milano e il ministero sulla fuga della no
tizia dell'arresto - Anche la Zoili si e chiusa nel silenzio - Indagini a Bologna 

Mitterrand: sul 
caso Moro ho 
scritto ciò che 
mi disse Craxi 
11 secre tano de". PSF. 

Mitterrand, li.» voluto pre
cisare clic le dichiarai.0111 
da lui at t r ibui te a Ciaxi 
Milla tragedia Moro, ri 1 
flettono esat tamente le I 
espressioni usate dai Ica- 1 
dor ùoi PSI. 
Craxi. e tornato a l c h e | 
ieri siili argomento. alter- 1 
mando — tra l'altro — di I 
non Orrore a coiiosccM/a j 
di clementi uf.h alle m j 
d.i-rmi. ; 
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Dalla nostra redazione 
MILANO - « La divulgazio
ne di particolari all'apparenza 
più insignificanti potrebbe ri-
volarsi in segu.to. ne', corso 
dell'inchiesta, dannosa. Per 
questo proferisco non parlare 
affatto. >o n.m quando tutto 
>ara concluso ». 

Con queste parole, il capo 
della Precura della repubbli
ca. dottor Mauro Gretti, sot
tolinea ai giornalisti polemi
camente quello che ritiene 
avrebbe dovuto essere l'at
teggiamento da adottarsi f n 
dall'inizio da parte di tutte !e 
autorità sull'arresto d: Cor
rado Alunni. 

Il procuratore aggiunto del 
la Repubblica di Milano, dot:. 
Pruno Siolart è stato ancora 
più draMio». Ha fatto diffon
di re. infatti, attiavtr.s» l'agon-

' zia di >tampa Ansa un 1 annui -
! calo in cui ricorda the tutte le 
! notizie * concernenti nomi e >o 
j prannonu persone. indirizzi, lo-
j calità e documenti .-equestrato. 
' nonché eventua.. indicazioni 
; circostanziate » riguardanti lo 
! sviluppo delle indagini « .sono 
i coperte da rigido segreto 
1 istruttorio » e « richiama » 1 
! responsabili delie fonti di in 
| formazione « al proprio senso 
j di responsabilità ? e all'* asso 
ì luto rispetto» delle e vigenti 
j norme in materia penale ». 
J e Non intendiamo motivare 
t il fatto che non forniamo no-
! tizie » ha detto dal canto suo 
i il dottor Spataro. il Sostituto 
I proc tiratore che assieme al 
! collega De Liguori dirige le 
I indagini .sull'arresto di Cor-
1 rado Alunni, Ovviamente Spa-
j taro non parlava solo per >c. 
1 ma a n d u per il collega IX 

Lmuori e per il c a i » della 
Digos Meterangelis. 

Ieri l'altro il dirigente del
la Digos aveva assicurato ai 
giornalisti che ogni giorno a-
v rebbi- fornito notizie ufficia
li ai rappresentanti della 
stampa. Ma il dirigente della 
Digos si è limitato, attraver
so il telefono interno, a far 
saliere che non c'era nulla da 
aggiungere a quanto detto ìe 
ri anche se l'inchiesta, per 
gli osservatori esterni, conti
nua a presentare dei < bu 
chi » di notevoli dimensioni. 
L'ostinazione dei giornalisti 
è stata comunque premiata da 
un frettoloso incontro con 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 
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Dal corrispondente 
WASHINGTON — * Il vec
chio uomo danzava e per 
alcuni momenti era come 
nel 10fi4 >. Il miglior com
plimento che si pt>tessc fa
re a Muhammad Ali ritor
nato per la terza volta cam
pione del mondo è scritto 
nel titolo di prima pagina 
del "Washington Post". Ed 
effettivamente si può dire 
che .Mi abbia vinto danzan
do come quando aveva ven-
tidue anni, quattordici di 
meno di quanti ne ha ades
so. E' stato di una mobilità 
incredibile. I scttantamila 
spettatori del più moderno 
stadio degli Stati Uniti, a 
A'cir Orleans, ne sono stati 
via via conquistati, affasci
nati. fino a circondare il 
vecchio campione, forse il 
più straordinario della sto-
r:a del pugilato, di una ma
nifestazione di affetto, più 
che di entusiasmo, profon
damente toccante. ls> stesso 
Spìnks. il giovane, generoso 
campione, un picchiatore 
dalla forza di un macigno, 
tremendo nella sua aggres
sività, si è avvicinato ad 
Ali. quando i giudici non 
avevano ancora pronuncia-

La rivincita di Ali su Spinks 

Il vecchio campione 
è tornato giovane 

to il verdetto, e lo ha ab
bracciato mormorandogli m 
un orecchio: « Sei tu il più 
grande, sei tu il maestro 
del pugilato ». Ali ha ringra
ziato con un cenno della te
sta. Ma non ha risposto nul
la. E' rimasto in piedi nel 
suo angolo, gigantesco e co
me. sdegnoso, guardando con 
un'espressione intensa il 
pubblico, l'arbitro, i giudici. 
E niente ha detto quando la 
vittoria gli è stata attribuì 
ta all'unanimità. Son era 
stanco né dolorante. E fino 
all'ultimo istante, prima di 
abbandonare il ring, ha con
tinualo accenni di dama sul
le gambe bagnate di sudore 
e nere come l'ebano. Poi è 
stato il trionfo. 

Il combattimento era c<< 
minciatn in un'atmosfera di 
trepidazione. I pronostici da
vano Ali vinccnie ma M te
meva, come tante volte ac
cade m America e soprat
tutto nel pugilato, che si sa 
rcbì>e o.N'M-fifo a un mntcli 
comprato. Una ItattagUa fin 
'.a, che avrebbe disonorato 
un AH tornato sul ring so
lo m cerca dt denaro, lo 
stesso son rimasto incerto 
se andare o no a Scic Or
leans, nella Mlissima città 
da cui partivano, una vol
ta, i grandi battelli che ri
salivano il fiume portando 
cacciatori di pellicce e ven 
ditori di sale verso Saint 
Lotiii? e oltre. Mi ha tratte 
nuto a Washington, infine, 

'l vertice di Camp Dr.rtd. 
che stenta a concluicr<i. 
Ma fnr*c ancora di più mi 
lia trattenuto il umore di 
veder combattere solo l'r>m 
Ina di Ali. che accio visto 
vincere in m'ido non con
vincente con Frazier e per
dere (ioioro&issimamcntc con 
Spinks. quando aveva con-
fé* tato, in un attimo di 
smarrimento, di essere trop-
;*» vecchio per il pugilato. 

Ho avuto torto. Il match 
è stato stupendo. Spinks ha 
cercato la vittoria con una 
forza e una ostinazione stra
ordinarie. E' *tato sempre 
aggressivo, talvolta micidia
le. Ma ,M e trovato davanti 
un Ah medito per questi ul
timi anni. Sicntc spavalde

ria. ma niente incertezza. 
Ha combattuto da grande 
campione, con una tecnica 
impareggiabile. Son ha mai 
insultato Spink*. secando un 
costume che lo ha reso fa
moso. ne ha mai cercato di 
intimorirlo con le sue cele
bri smorfie. ììa taciuto per 
tutta la durala delle lun-
phis.ìime quindici riprese. 
ha combattuto senza odio. 
Danzando, è quasi sempre 
rimasto al centro del ring, 
con un'espressione intensa, 
ìa froi.te leggermente incre
spata come in uno sforzo 
per fare appello a tutta la 
sua intelligenza. Ed è così 
che ha vinto: opp<incndo la 
tecnica e l'intelligenza alla 
giovinezza, alla forza sca
tenata e al coraggio di 
Spinks. 

Ma non è stato un com
battimento forile. In due o 
tre m-tmenti, anzi, i scttan
tamila di Scic Orleans e i 
milioni di americani che 
hanno seguito il match alla 
televisione, • hanno trattenu
to il fiato per l'emozione. E' 
stato quando Spinks si è 

Alberto Jacoviello 
Segue in ultima pagina 
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